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Signore e Signori! | 
Stamattina uti'altà ‘dorimonia (della 


acoprimento dela Inpido a Prero Bontai, 
magistralmonto dettata dal dev, doti. 





Ganltiero Valeotigie, l'agragio uomo, 


il tav. Mansing Misani, pafinado s0n 
tsata terttà od' effuribno d'afoilo del. 
Villunire Hstialo, disto che a ma era 
risorbato l’incatic@’ di commembrario 
spagialmenty falle sus’qualltà di posta 
diblettalo, TO sa 
Cortamaenle i Aosetlare questo iu 
darico proffetfomi dalla nostra Acas 


densa, to'indussero più la grande atittà. 


vato VEisto e le coticaia’ dett'invito 
cht ia valutazione delle mie forte, 
Prego vai parcid, algaota 6 aigaorl, 


di voler ntpratutto guardie alla tin 


buuna Intengione ‘di bon mostrarati in- 
sensibita all'appelio per un sl nobità 
disunto, 


I, UO, 


3e d TErO sli mati itrrofa bill 
(epstio: efonabil: 


in gontraria dad và n'a} dhe Îl 


Bellin fuggigagoli ruotitogii: ie: uggia: 


io Sonbigoro, viparagia tra, 10i AGOG.y 
‘helle case di Pagaso Tobriàgi, di fra. 
160, sasonto ‘al Partibtoato di’ Aquiisja; 
ssa da Udine, ofé sazàbbe dimorato nto 
‘meno di un anno, è' avrebbe pomnto 
mano alla Fi Cantici, dall'ésillo’ far- 
reno al Calesta onto battendo la grande 
‘sla purgata dalle caligim fafetogli 7 
so da Udizo con-néîi ilAfraquenti ‘quia 
sa Tolmito, ’actosie, nos ongi: da 


Gel ansiella; compiagerti dei allanzi. 
della fazione grotia; fra quei dirupmi E 


mietii signra sonforite allo ea ngktare 
meditazioni: na tottò sid A vero lorsa 
pall'acima di lut”pot aserero aosi #Hra. 
nieri i canti. popolari friatutit cha n01 
pria Protetto ‘asuno fantastigo, 
penctrato di sonvs irintozze. 
‘ BR ad atooverare nelia' Folgare Flo. 
quenza il nosteo disietto fra 1 quatttbr- 
dici massimi dal Bel Paese ovs i SÌ 
suoni, 6 ad inserire palla Commedia 
da renbsinana o più rotaboli, al diza 
dei Liratti, proprll ‘del sostro varna. 


apio, Led meno lorse 1indusss l'amore: 


dalla larestigazione  sciebuflan’ della 
* lingue, cha la-poetica vagherza auagi: 
tte dell'armonia di quei crinti, 


“Forse, già reso capace del nostro 


idioma, Dante: cogliendo ‘fra foci, 
issiza 6 nauta agi labbre di qualcite 
 Vsbella gen peoiosa Tillotta, negtì 
‘ più addantco ji dolore del ritorno per 


a patria jock&va ed il rimpiagto dei 


benl perdo. 


Dante a infondere piena «ila a aa 


fiugua sariohala, taspraggitta, c0ma 
Lapo del fiori; dar moltepliaf italici dia- 
leiti, Ma ln iogua: jatterania, la Lingua 
- saritia che nella sua vasta oorronte 
Canlsa sd anificatrico, raccolse iributo 
da tutt! i dialetti, pare sppartanendo 
aotatte le protilicia liglingo, non &, 
s rigor di toroine, i pooolinra è in: 


- tagro patrimonio di nessuna; Herymisno. 


. della Toscana ; is è no. elognio. con- 
“vanno ed agcottato NuiTarsalmante, 


pabntra 1 dialdtli ritennero è puttaria. 


ritengono, bagchà intorbidita tin poco, 
le lore ozigiai modesto & aplitaria. 
Egli è srk @ Una di questa origini 


ai nostro friulano, ale noi risaliramo, 
asortati dal agsirg posta Piero Bo, 
nini che, dopo l'irmes di Collgreda 4 


Piatro Zornii, segna. ik terza tappa 

s0l canimino della passata possia. 
DL 

“ La determinazione dei Bonini di ri- 


“ volgerii nila oisa rtornaccin 'pisticato 


che all'italiano, diparte dall'attascamento 
alle nue impressioni .postiche rilevate 
- Tn questi agibianti Bb pelato suora vi. 

brangi d'eshi natirof — O dipese da 


un serio senso di .utilitarigtà morale: 


ero cul gli sembrasso di rentirsi più a 
ell'iagio nei aampo del dialetto, campo 


tranquillo è some in disparte dell'altro 


tommituosg delle gronda lotterattra È 
Tutta a due le angioni a altre potatona 
contribuiva a fermarlo in questa sla- 


Nona, ma sopratutto, credo la, l'affatto. 


alla piccola patria: sffatto che nel 
pomonio amore di ini per la granda 
«. pitt, roonva la nola umile della re. 
ligioga domestica, "I SPOT 
Ho detto possente ie fui "l'atore ‘di 
patria -— Infatti? doando nel 1966. ‘x 
ventidue anni sofmpiuti it questo linto' gli 
sindi ofavsloi | 6' ‘prova a Padora ia 


in legge, Fiero Boninicat am. 


o prot Bei volontarigaribaidini, atdeva- 
gli in fronte “i ‘atigno di Mazzini ohe, 
tdegnoso d'allaanna è dixiuti pruteiaù!, 
Tighoggiare jb gasera  dgontro" fi" Au: 
c'Mma con 50, 000 rolonikri è Garibaldi, 


E anche si Bonini, Jk tra l'afoi def 
Trantino, gha, saccgtéde) trattato con 
la: Prussia, si ripromettéra totio ‘del 


(‘vale valore | garibaiditò, ‘amob'egli, 
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sostente non donta dal diskgi d'a mal 
provvisto arnose di guerra, 1! ccstanis 
patrio fervore, O quante, quanto mano 
oragalò ini sagotato, l'arsara della fonte 


‘del Chissa por fo Giadioaria, ora ti 18 
‘Lupilò, capitanato da Nidotorza; pron- 
‘sta’ patig' alarselto “di Condino: è 
quanto H valico di quell'alpi gii parve 


‘rieti daro, dat dimanda del 28 Laglio 
di 'Laarmora a ‘Garibaldi « Graguato 
di Teantino È, n° 


i Pil fassiop Frreziatibile dell'Eroo” 


‘arota pencirato e di sò intiaso oggi 
sfinso, cgni -penelaro dal. nodtro poeta, 
L'anno apprevsti da laggit, da Caprora, 
‘ii Lote, scosse la ostane impoetagli 


talia della nostra redbnzione” politici, 


saldi di forli memorie, pavocama vona 
storia ascolare d'aspirazioni. a tigenda 
Ipéffofiato è risorte e riconduosra agli 
occhi laro la gragdi ombra. dei mag: 
gigio], EMBooini ca la sosti riporogotora 


ne! amore quella TOG4 e rivalò anal'e-. 


“gii al suo dass. Che se la solcaga A. 
gerbi otto col prilitura, non n foma 
Induginta nell'inisalto di Viterbo, .io 
affablio vito, lta i auci gombaltanti, 
Manta, +. . une 
E “CE | 

È Ma lui, reduae, ron tentarazio: la di- 
soiplina gioridicha: "ghi sorrideva la no- 
bile ciguione «dell'inroguante è Narto.= 


primi sorsi del linguaggio postiso fria- 
Inno fDeilé  vifiotta; det du: vsgroagio 
rinconzno “outta fa nogire valli, | ootli 
& ie, plauure, SN 

Le nostre popolazioni - catdpaguuota 


fortemente; e, suspite amore, la cantano 
in ogui angolo ditgtmata torra varia di 
ggena pittoresche iuti o impodenti. 
Possono le gauzoni sarda @.i rinpatli 
(toggugi, per olihra das ica-ip. providara 
mu rigohe di questa arustion produzione, 
possono rispoachiara vini | costosa 4 i 
sentimenti paargni durato le-gostre vil: 
lotte riapedehisoo + proprii, ma nos puù 
aarto. cc ci ST 
Dalle villolte friulace baita esi 00- 
mignina l'impressione qoil rapida 0 im 
mediala ché ne avtince prima quasi he 


ci sorviena di riostoario, facio ricaca 
‘dolge il perderai in queli'indefinito fan 
‘Tastioò ‘oridb sant presi. E 

Lu #iltotta con danosse lenusipii di 
firma; 6506 di getto dal osori indotti 
s'appassionati dal quali crge l' impeto 
detl'asprékstona otie traboosa; in rima 
‘pin agsofinaga, non importa; a | onnio 
la: completa è la -riquadra. Caratteri 
stica delia posica  vitiotia è uo darto 
“senso di prefonditi-nordica, bos Don so 
‘quale irintezza dilfana, alla quale si.n0- 
corda la csgtata dal mimo grave 5 ab! 
babbonzto, : gotadTi 

'La: willotta è (i genio indigete della 
regione emervo dull'anima.dalla gollet 
tiritk popolare como Pallade dalla mesta 
di CGiové sè postiluiage iL nubittato della 


I 
» 


{poesia letteraria friainga | asma n° ingi: 


nua per antro li contanoto postino del 
tra nostn -cinesivi + il Colloredo, lo 
Loratti,' il Bonini. . 


IV. 


Piaro Bonini sin dalla giovinerza in- 
olinato allo stadio delle balla lettere, 
cutritoni pet tewtpo di nos acda classi 
olt&; disde prasto par ie stampa alcuni 


gomo: «La chincoliare di ua ignorante» - 
«del teatro fmuniano» ad altri: adattò, 
dn più tempi, in buono tile lapidario, 
alcuna iscrizioni, Ma agli trovò nà stesso, 
quando, animato #n0he dalla prariosa 


pose di lesa allo sMadio di ‘questo. no: 
cairo finguaggio fadino & dui l'Ascoli nel: 


«suo ntohivio glotlofogioo Atsagnò . an 


posto d'onore, @ + torno n goi valo» 
roag indagini storiche, er Alologiohe fe- 
saro ti Cherabini, il Cattazso, il Gor- 
tsnl ed. il Laicht 

Ma al Boziai, cha al addentrava negli 


‘navgno inosizi: langa measa. di prapera: 


alle ‘goinpiota ristampa della qui possi 
"agli’‘atteso con. intelletto d'amare. 

“EI wsirbbulo tossico dei Pipona; il 
farvora ‘dalle ricsrehe dei nosici armditi, 
ita (quelli primeggia rail Joppi;, l'ap- 
pianas ‘dildb ‘caheggiara la nostra sasna 


tera -porgergii valido sgacorao a, IG 
‘pitt (dello  ktesso attrito, nocalorario 
‘all'umprasa, . 
Epratd: in egeì prima 


dig dd 1: 






H- CUI LELE 5 er = 


dalla ‘gelida c regina di Stato», mandò: 
un ruggito : a ROMA: Rima quela fai 


supremo sogco della izione garita]diosi. 
Roma; voce che pei gioreni patrioti. 


E a che-fonte Ul -Boolni ettinas i 


ritraggono dalla idfiorache le 'cirastda;' 


di + dia ràgione dalasnio; nè solita 


opuscoli In Italiano di qualche riliero. 


coovorsazione di Caterina: Parcoto, si. 


‘0 biondo peggio c#ll'infraliità Corte Ma 


studi fristani aon-intanti di poata, noe: 


‘zione, l'Rvmde di Golioredo e li Zorattt. 


son la “aciimedis insugarata dal Loi. 
tomburg edit Lazzarini; tattogià -do-. 






GIORr ALI DPIRNILLA DEMOCRAZIA FRIULANA 





Disco 
det Bonial 4 coripondiara, sl può dira 
tutto di patrimonio delli nostra poesia. 
letteraria  ternocolai gota in Frali, 
me. paio Go pdgo fasci; parlo la capsa 
dell'ardua sogessibilità tinguistic#; parta 
pel-fatlo, sempre vero, espresso da to 
tagtico!aditora udinero che «pare era- 
diterit nel ‘friolni la nonooranza di 


far Agira a, © 
.. In Faglia fin da tregonto, Dante, a 
auché 1 nio mavatro Bsntbtto Latini 
0,4 sudos6o Barberini: @ 4" Skoohatti 
tegnaro. in pregio HH dialetto frialana’; 
ma ben esigue fragola lettatario’tanalà 
di adia quel sesolb s nel sgecastiri 
detimoiiinio e dasimoastio: un'Egloga 
, dro D He Mrtehe d'anonimi. ’ 
i Fostinontabte good mobo ibifnnlato 
i past nel’ dana to agi dora dai OR 
ianlpo, del Mof#ltpiro ri Vattene, del 
Fini Binndoite, NR ‘ a con 
la tratiuzione .dell'Eaeida, in vernacolo: 
Gariziano, pubblicata pr tardi, dei Bow 
sitio; tackockà caal’instapra n guenti: 
prodezione è tramliiienlto. RE 
“lira 1Hiole ad Bocapparracai È Jettora, 
dalja guridelsà atorica in fuori. Con: 
tiape-ridural: di più: pari nt ‘regole de- 
gimosettirao, slaonte Brmas di Collo 


redo, per droraraì una sontenenza lat-. 


teraria nota sd organics. ci 
: Del raito anche nalla alfre provincie 
Halinne lu. poesia dinltitàle’ &ra poco 
med che jettera morta prima dal asi. 
cento, fatto sagrso docemoni, come, di 
«Ricuni. bai saggi sardi a ronezioni e di 
Raslia opsretta cos: fresche ancbra pol 
lor. gergo di «odhtado Aorectino, she 
sono In Négois di Loranto it Magniftoo, 
Caoco da Verlunga del'‘Bsidetioi è bra' 
o quattro alte; so pera'il ‘Horestina, 
che, per agssare fra i dialetti rimagi il 
pù: nobile, deva norma atlà lingua 
porifta, toh è da doraplesi dagli altei 
Sugli sgarci. dal ssiosoto danque a 
nella prima metk dal sasolo decitanot 
tato, persero da ‘oggi parte d'Italia | 
rimatori dialettali ta bitano il Maggi; 
a Bolpgna.i) Croce, il Negri; a Bor 
amo d'Oridia; a Modena il Ferrari; 
I Corteso a Napoli: in Siallia! an'astro 
lumtooso, Gioradni Meli, ghe nell'idilio’ 


la festa fini suoi dolori digrada in ite... 


nità sfomile degna di Teoarito”e nel 
‘Ditiranbo ripato i! funev dal Redi »° 
nclio stile satirico, fo sull ds Orazio, È 
ll Frivii vantò dl Colorado: È nostro 
Qugno, some lo chisima spo'zio, Ciro di 
Pera, cultore agcha lai di cloe rorna 

Sola, DM i 
Questa. pricia forttara dialettala faro 
il pronansiamento di na- bitogno, fra 
tagta corruzione della fattora italiane, 
di rifarsi alto faghi, allo somiplicila della 
natura, ai lifguaggi primitivi, vergioi 
di quei sonvenzionalano di maniera 
raouo sd ozioso she ocminclato ccll'A 

retino toccava col Marito il nuo pa: 

rOsriznao. . 
- Non che quasta Botitara sbocsisaza 
acerra dinmprante delia dofansrazione 
del Parnnsc italauo; na dhe fase ìl 
signiflonto di vina lavata di acadi, di 
ga ribellione maturata dalla nuora fl- 
torofia, che dovava passi più tardi, ia- 
fltrandési, prodarcequei!a rigeneraticna 


dalla aogslenza Pubbinna soziza Îh quale | 


GOn era possibile Vattunzione. di un 
rinnatattento leltoravio; mà uullnmeno 
ossa fo to qualcho modo l'allarmazione. 
di tn mato vttabro di ripugoanza por 
tulto quel tacobio mondo in diafagi 
monto. I 

Era il buon gusto che dapo lunga 
traviara tra lo ecioperaggini di una 
sostatà dissipata, torsava per una boo. 
gala d'aria libera è casa di tua wadro, 
bpona .s rubiacadk mattia; non di 
tornata però cose propositi forti di 
«cambiar vita; troppo era inunozi nella 
gRituTà: abitadini. sn 

E andò -c03ì ‘ls vicenda anche pal 
nostro: Ermas di Colloredo. cl 

Colauo brava apadizo xi favoo, nitanito 


dicon, coltiva a #aò potere I! ball'idiome 
tauto forito nilera sulla labbra di quei 
pArtuocogi, ma inkmattenia serba una 
affezione gelosa ps! a00 Friali; nà i 
inorrizi della damo, né i parohi vomo» 
rosi di caqgie, posso rimabrargli ital 
quere la sua cheta villa di Gorizia a 
ls pritze sori impressioni campestri; 
Preso comniato dal Orundaca, battò, 
come ni digg uggi, la darrisra cillitare, 
‘a non Lypasando le lettere, Fu alla 
«dipendanze dell'Austria oo titolo di 
‘“apilazo d'infaoteria è poi, sotto la 
Rapubblion Vaneta, capitano di Corarra, 
6 RZ apni rimpeatriò portando di fra 
mollo galantovie cortigianesohe i’ abito 
meditatiro dello studicséo e tao gaitinio” 
cuore ferrido di presa, se 
Voglio credere che a distagliora dal. 


dettato rtgliazo 6 a dedicare alla vos. a 


pr n cpr 
' 


rso di Emilio “Gir 


ta, 


<aTl Post pari del Pass: 


2°. 


=. SU 


tica dialettale, fio lo apronfnie Fi che 


tulto Valtratiiva: Up vitratna” dal’ varo;"F 


nà mì parelpfccsli rafto di lol; pieno 
la tosta di sonorità. rfrittaro n00. 
gentiato, l'asserzene - saputo - in patte 
sbarozzaro,. 18 nOn. con. Yeggeata 00- 


eoieriza, che ara sinipogstbila, Amano 


‘con felito intwalione.-. --- 


(HI sus costenuto poelict è itquizato 


di remigi:conze letteraria dal suo tempo, 
‘ma ihadole seitiotta in fonde. di posta 
è l'ispirazione sana della usa: vorna- 
acla lo rimettono di qeando la-quando 
anlis brona etrada. | : 
Dopo parcoghi sonetti stracohi di pas 
enrobismo rolgirizzeto, di. al arviane. 
in qualche rilereta è buoat quartina. 
Dopo toa csazene ste dor tar Atra- 


Udine - Anno XI-N. Bi 


Ino tnrsa pagint, dotto la Arta se pen 


FASERZIONI 
gie, diobizralani! è 


historia dn + bt 
insoraloni prezzi da cormvantra 


di Direzione st Ammniolsrazione Òi si | 


e—nrena 


soionta 6 pasacta similitudine, masso in - 


opera Parmamento det Tasso, paregona :i 


all'espugnezione di qns rogca l'unprasa 
di acttomattersi un onore d'amapta ri. 
trora; dopo uu' odo gui preparativi di 
guerra del Tarso contro l'Austria oTa 
Ipiir che scoppi la turgidozze del Fili 
.06]6i dopo a'oenni captoli arieggianti il. 
Beeni ed fi Lasca a nlogni sdracofoii 
sul fato lezioso dai Chiabrera Bo non 
poche tirate moreli satipostiche; -dg00 
she, goitalo da un cnoto it bagagilo Lek 


terkàcio zeppo di ferri di mestiere  mi- 


tologigi, arcaditi, d'ogni menlera; ecgota 

rstifs,; dome rifatto da on alito fresco, 
in’iuna canzonatia in oci le nosso di 
due contadini .acno rappresentata cca 
brio ‘e qmioltezza. Doge. 

B''un dialogo vago di rustlaaza gen 
tilarta sha si svolga tra die amoreni 
‘ormpagatoli, 

Ivi i! sentimento piglia il disopra sol- 
l'arto che in lui troppo spasso difatia 
geme quando par faro dello spirito, sba- 
glia lé' proporzioni dell'antitesi e in 
tonmbio deile caricatora.ti da Il protiusco 
sla goffi scarzifità, Dia egeo nella can- 
tone intitolata «La seocagina » alacni 
tratti’ tanginteali’ in coi l'impressione 
‘delta sicoltà è resn opa verismo tnsa- 
nerabila:; NE 

La tiaro va in 'forine so si focchia 
Eluacso ea iu fred l'han buratado 


Fila Prefettura, Nd resize 


asi ‘vorel ‘vernaco!i d'un giorina cospl- 
tatote) ‘Angelo Brofferio;. Roma ga: 


dente-s obbliosa, abbocna per lipsaso, : ... . 


a intanto sa 06 giore, all'apo dell'icenià 


del Belli che allegramente tana tanto. 


strazio di quelia grassa prelatara,- & il 
costro Frialit' il Fefuli ride,: ma .d'an 


rico s8n6 e ritempranta, con Pietro Zoe. 
ratti; d'an riso al qualo a torto, do < 


credo, taluno. negò alfatto i succhi rl 
punorutori della satira, 


Asolo in Frinti le aspirazioni della 20 


Giorana Italia serpoaggiano -siimolate. 
dai libri è dal latorio datie. Logge, se: 
‘grate fosine. allora. di hbartk; a as 
rebbo stato, è vero, alto compito gitila 
del nustro poeta fatsecondare ani varso i 
forreati è mordera i fiacchi. —, 
«Bononehd il Friali efcira, pasccio 
clin sstiri, aca ocorcuzione. domune del 


= 
Li . 
" 
n 


agli nesilit d'ana ‘nobile. rà aprampta n 


resto x butto Ji ranslto: c'erano, sliora, - 


‘delle sopratvirozza della orcliata Ra-... 


pabbiion Vensia;. reochitmi di ana 
cihete cho si atendera al cisisbeisnto 


fraigli sbadigli di une vita lodoleate e. ; SI 
‘abniza s00po, - Ebbene, quella classe lo er 


Zbrutti-fage massimamente. segno-agli . 


‘sirali ‘dalia sua fepida catstigità: e-fa. 
ufficio ‘di satirivo anche questo,: 


Mala sua Jdronie. informata: a. 00 sen 


‘senso di bozomis, a'allarga a s'appigiin 


ove pnù; di moto, di lestività (timifica: - 


tuito tutto condisos -di lapore.; catenta» 


sani comuisha di gente d'ogni riama : la se 
picdole miserte dagli altri, lei proprie, (i 
sono Argomenti di: argusle;. di carica: 


tire cohe, por ur o d'aniitesi;. balzano. 


fnori senzi ledere it fandg.in-sarità. * 


dal prosarmo,. cui egli Anzi, come ner 
fosse [atto suo, radcomanda dor atte; a 
l'imorltto forda gna nu lirismo pieno 
di'‘segtimanto dalla natora: fusione che 
forze Dessun'aliro posta cdialettala d'i. 
‘falla ragginose, tommeno il Porta.. 
‘Ela boa poetica non. solar sentita 


9 pansnia friniavamente s-remota persib . 


d'ogaitradazone. mentale. dali' Lteliano, 

‘eta di rado d ih conflitto dor le qas: 
Ha rappresattattve csloriori -della par- 
lata distettsle. UE 


E chi o culà si viod par dut uglapada;+- lu” Qualobe relia però riea meno a 


E pa gron sioitat aviarz Ja bicchia. 
Mal ‘passit di triet fon vutizat dal Gi, 


Selegi o efisachit il bo terne di erment, © 


(E lorgale tawanie | de foment . 
In giambit di ristoro a la s6 pit; 
Lu Feltrib cn'‘la delmida clopand 
Aane il prega miss muart viitd gi prat, 
Ma dall'ate slimont biel. niusbat o... 
Noi mangia, si diatire, 0 sì sta di band, 
U, METRI 0: 


Ma.Piero Bonini! potà cavare: buon: 


nutrimento dal Coltoredat Si, è in aopia. 


:Auzitutto dui frasario di lui obe par 


quanto spesso strida di racatili: itattani 
arbitrariamento frialanizzati, rbooga tut: 
tavia .di espressioni cogali pitro sangue. 
Poi se no giorò agas! per. la grafia; 
stadio nel quale il Bonini fu savoratora. 
pamerto guaio Regiaie, agcortissitào 
nel trasteglioro. n adattaro le parola 
più propria a -signillcatire del nastro 
idioma, dome provano souche l'elaborata 
zue tredazioni..: . . . 

Ma una vera suggestione arerditò aul 
Honini, Pistro.Zoratti, ron Gatante che 
per an songorao di cesuss molteplial i 


dua posti: s'improntico di fisionomia 


d'arta essenzialmento diverse. 

Dopoohà Velegia idilliaca, Iragiafn gik 
prime cell'Aminta e più poi nel Pastor 
Fido, passo passo dall'intadegia Ar 
oxdia, în destitaitàa d'ogni vitale. sem 
plicità, e, 600 l'eitime cabalette, la “ra 
quità sonora dei terso maetaztamiano si 
rartità della couatoa inaugurando il 
meludrammi; quando le suore idea B- 
losofiche correnti sotto uto specchio 
stagnato.alla superfleia, riboilisono faori 
palla: satira parivigna cd Irrappero d- 
nilmanle eci (ragico catigiano, -allara, 
ferctenlate, gormogiiò la soccoda fori. 


i tura della poosna dialottala,  - 


Questa volta porò saga crascora nl- 
ombra dei focolari domestici, apedita. 
dagli impuosi aggadamici, apretolate. 


adegnoza contro i astadei dell'Arcadia 


ghe -boccheggianti resiaterano all'impeto - 
detla riforto® è ti arrabbattareto par 
sbbravoarsi alla rità, È fo adeggo afogà 
Lola antira. ' Sos bit x 


Milano, ova Parini aveva ritato-alla-<i 


pognia Il soffio della vita è ix nitagitthe: 


veduoestira armantioia dei pongoli - 


Che it lombardo puagein Sardonkgato ; 
- Milano, veda, surgero Cacio Porta la 
cui selira totta viteria di immagiai, 
d’arguzia, a di nepolarezor  conuohtà. 
scenda  fagellare vecohi pragiadizi 
gogiali; ji, Piemonte, sapino pnolle pe- 
danterio servili d'iatituti  buroaratici a 
icuro d'ari CHts cstr, TR, Bi risonote 


r dendo 


\ritrpiange: 


quastalzia perfezione : come ln cscta 


valemporanelià trkesodate, d'oressoohà - 


in tatti i componimenti per gote, in: 


coni l'ispirazione : sdegag indnigere ni 
Ratdubti* delle troppo falli mensa; # 
it due:o dre altri canil ora ie movente 
del posta di for natnra ferizone è vi. 
‘ vagiasLze, d'attoggiono a una riflessa è 
romentiga gravità. 


' ‘VE 


La poosia verzaoola in gnel sommi; 


4 Porta, lo Zorutti, il Belli, Brofferio, 
àpicos per vos comicità in azione vor. 
nateratz. con le ‘pariata vira. dei: 
rispettivi dinletti, <- mentre nell'aletta 
schiera dei suoi recenti cultbii, Boniti 
QGnpreso,. she largamente - sparsi in 
tatta Italia formano la terca rigogliore 
: fioritura, ia poesia versncaln: perde di. 
quelle -ane caratteristiohe  Jognli. per 
eHoaderai in soggetti che non haubo 


| più stratii. rapporti con le cose di consi, - 
En non-zi sironda delle Irasi proprie - | 
e tradizionali, è faro, main nsomanea.... 


ni risonte di uns certa unitersalità ; » 


ia trasformazione galata insensibilmenta <- 


coppe un portato naturaie dat tempi, 4 
acootta senza sforzo dei pubblico. 


(Hi è cha, per ia factli comunios: +. 
zioni a ls diffuzione della colturn è 


della statgpa, il oresgente cosmopoliti- 


sme tendsido ad tiniformare abiti 4.00. 
ziami, trapeia sila sorga, poneira i 
dinlatti, .. cati 

E' an fatto cha il Bonini subisio è 
Une volte l'artiet, il borghesda, |. 
E ’l contadin, 6 il cuscrit dal partiva, 
Chaotarin si vigalso? in aclet fumano 
Cheste uiota a il Boreli al valve, 
Un si chunto ben tropp, tan italian: - - 


Ledròs, è un bis! monr mei no s'intiro: - 


"n. «_- bn . nl * "0a a L) 
E chi potrebbe apporre a torta ni. 
Bonini l'ater egli subite Is: inficanze 


cflel ano tesmno? Anzi, prima gosdiziona 


dell'artista è d'averno l'asstta porge: 
elena. 


Ho detto che ia possa-dialatizte aus > 


bisté ora uan irasformazione, pren 
temi più ast, fuori dalla 
cerchia dalle piotola patria. Ipfatti en 
cupsente a oggi progresso iatolialtuata, 
morale ad astisticni wma voglio però 
‘Aggiungore ché ia sas duttile gspanzi. 
thà riaponde a.un congegao del tatto. 
paogliace, Ho detto. ph'essa sarba le 
frasi proprie e tradizionali, na contiene, 


obo solicgueste nasahoghe regti, pop irk- 
disan un suesiogo, a una derla pompa, .. 


cho ia rendano punto aqccasibile a qualla 
agnfidanza, ou da buona vorgpagaa. 
dere ispiraroi, joigchè altrimenti ia fa- 


lo. A 
I. di 1. " 








ramo Mo viso ‘dell'asmi, 

gradazioni può informarsi a totto quanto 
è penetrato di modernità, b patto però 
ché si senta nutrita © casiganata di 
vita pagiaza fira e paipitabte neì gergo 
cha si parla per le nostre vio, suile 
nostre piazze, è riproditéa scoone a É 
puro in mago alla quali viviamo, . 

Potà a mi d'aserabio, il Manzoni tn 
quel sap fam a0 addio dal monti sor 
genti dalle acqui, senza iedara la. ve-: 
tosimigliania, aspritoere penglori tdop- 
po più alavati che opp si confagciano 
a porari contadini: ma alttettanto, non 
gii sarebbe alato Iscito di fare, actza 
violara la vanità, quaiora gli fossa 09° 
corso di significara quel pontieri me 
destmi ie dinlaito, — Esprassi in ita 
liato; al conlettiazio di attmattero otte 
erano conlursmente ‘ sonosplbili anahe 
dalle tanti di quegli indotti;  aspromit 
In dialetto torace, gii esigeremiino ri- 
tratti nel litguaggio stogso, onde pos 
giago presupporci she sarebbero ascii 
loro di bogss. 

E nel Bonloi nconde di rilevara di 
quasto siffatto generalità, nelle quali 
trovi la siriogata’ Frinlanità iingoistica 
a ii frasario; ma non vi respiri lana 
bisnto; non ri rigonctal le imprcsta 
esstiiziati cho {o csratterizzaio. Epporo 
le sua poesie viflettando tania parta 
dell'anime di Ei, ci legano con lf aog- 
gettività artistica dell'uomo tatto buo- 
no, è di gox qoito a nobile itgegao. 

Sentiamo cha is postin del Bonini è 
compren dalla rarielà dalla vita socinie 
del tempo. Sentiamo che per lu ix 
poesla è un.gnito, an organiazo com- 
piasso ora l'uemo:dave sarsi dentro 
intero den le sua. passioni 8 i dorari 
alttndini sd umanl. 

La fade nel bano a ia sere degli 
intenti corpiranil a unità. nelin multi 
forme loro esplicazione, sono la sintesi. 
morale di Piero Rodibi. 

La fede nélia radanstoue della patria 
fo infiamma sai campl di battaglia; par 
ssa confidi nella batde energia dei 
giovani o al consucra all'inisganmento 
pero essa contributsce all'incremento 
morale ad egonomico della piocola pa- 
tria presdendo posto in più lgtitati ait- 

iti. 

E dopo che at. vida daserto dai von- 
forti più soavi della farciglin e senti 
sal capo passare altre -trinii viconda a 
stridersi actto conte foglio neoche tante 
aperanze, € troppo laferiori alle rosso 
grotanili ssppitazioni. ne? destini natio 
nali, gli parvero i fatti; ancora attinee 
dalla fede la costanza dal propositi, 
l'abnegazione # l'atteggiamento asrano 
ghe, per non spiacera altrui, cola ['i2- 
timo affaneo. . : 

Dalla compostezza dei suoi varti, 
della loro spagchiata elfosione, traspara 
una sansibilità scalsita di temperamento, 
Fa gootilazia ca semplicità della sua in 
ttole, la ttonte chiara ed ssersitata 
alla meditazione, an cuore fancivito. 

Sfugga dal valo della melanconia 
pecscia delle ano possia originali qual- 
«ne spunto di ironia; come nei sonetto: 
® morar di poscueli a nell'alito: Sir 
asi e falourz a lo scherzi trova un 
cagttecio nel riqasitiazine sd laga: 
Kuoso: Soearabocec; ras ciò che le rende 
più pregetoli a csre è la aindarilà, 
l'interrogazione lagesua «lla patora, la 
sobrieik faboricca della parola è la 
dompenetraziona acgorata del pensiero 
con l'armonia... 

«A lis visilia. 

O ciilittis, che vaa tant corìd 
Imburicita pa 'l-cil e torzéen, 

Yes fnid di stà chenci. Abj ii gno salàd 
Yéhit a chér, che sci plon di passign. 


fo resti, invece, Reati ca, pisrdui, 
Jonze plasba almond, t'ane preson 
Cha si clamo citéd, a Ja virtàd 
No aghalde i cura, a.si louda il bricén. 
O cisiiétia, vignacà l'Avril, 
E au-i chionte è cu-i flore de primevere 
Tornare a srolè pa-l ncatri cil. 


Ma no Va Avril per me, Se purletiora 
AF done, L consolami, un flor gantil, 
do lu puarti a' nijei fruts, dongs une piera, 


finoht o 
Ferme tre i bars dal nol, blanche, lugint, 
Veglia la lune su i pafs cui dude + 
Piàr cuisto to-i chompa la lis d'arini 
E al corr il voli de montagne al mar, 


Sint a sbati tn tole0nj lontin "o pint, 
K par ché si lamenti, va chan pa.ér; 

hantuazio Ju avéetane: e sott ii puint 

asso l'aglo o Bhrumzila 0 torpg sl elîe. 

Ju dig: ca ine, co ns faste chesta 
Natura? 1 parcò magi tant si smalila? 
Parcà il perda, iu plojs o ia tompicsta? 
Pare l'adi è l'amor? Parc li vital... 
E in qhel c'o cir, c'o pensi ala rispuesta, 
Hi sgrinili pa-l atri da la quite, 

È va . 

E roi, discapol: dal poeta, cho in 

tilh io sarete cirtondiato di taoto 


ngianto dei tempi è nella lotta por l'e» 


zistenta vedrete scaderti da tato ‘gli 


sfiduoiati ; 6 quando voi stessi cpprima 
In stanchezza è le buono iporanze 40- 
centino ad esutara dei vostri coori; 
jevate nits iu Îronta, guardate come 
egli, ti maestro, proceda oradento nei 


Per influito. 


pi | 


spettosc afferto; quando Dalla foga - a- | a Palurza 


ueila sua bontà cu gslo:g5 on tremite 
Hate d'inpirazione ; nella loaltà di tal 
c'è l'energia aperta della giorentà; è 
come l'allodela di Dante tane contenta 


Dall'ultima dolcorza ole la pasia; 


così le soa aspirazioni, acp l'ali apsrta 
fo faonpia agli orizzonti savaficati del- 
l'imabà prigeesso, s'acquetano !n Dio. 





i: Cronache - Provinciati 


Sacile 


. Progetto di regolamento 
sullo contratinziani doi bovini 

3, «= ih goosta positivamente, sie 
giorni sone, quasto vaterinario tonbot 


IL PAESE 


«Gemona + det corpo degli alpini, Bd |) 


apporto se a quentt soldati, figli robaati 
dalle nostre montagne, sha ida temono 
risahi, esposti ai disagi, alle intemperia 


i ad a pericoli, che sono 1 più forti è 
. vigoron soldati del nostro stordito, è 
, nfildata in difasa della Alpi, riclkblanio 
: radere si un uaturale provvedimento 
‘ quello di spargere su tatta la frontiera 


i astaono progti n gettare il 


zizle, sig. dott. Corazza Antonio ha pre: 


aentato all'On. Municipio on progstto 
di regolamento anllla contrattazioni dei 
bovini, 

E punti pricotpali salquali detto pro. 
gatto ai basa, sarobbaro i noguanii: 

1, Pagamento immediato è per in: 
tero dei bovini tasti all'atto della cun» 
sggua {done si fa a Bellano). 


LÌ 


} 


LI 


$ 


2. Garnozia per sette giorni dei bo- >» 


tini di qualungas asso od el per le 
mulattio dontagioza di solito dominzati, 

3. Garanzia pot 7 gioroi dei bovigt 
da mngelio, ma eclo por la. tubarsolozi 
dilfozsa, cd ritra malattia, da ont na 
derivasse la oompista distruzione delle 
CRroL 

4, Garanzia por setta giorni, # per 
determinati, poobi, vin og difetti dai bo 
vini da lavoro, da tatto, da albero e 
da riproduzione. 

È Soluzione delle erantnali rartente 
sollacto a meszi di probiviri. 

Colle nognanate ovcadizioni varreb» 
bero modiffcxte radizalmente le attoali 
consuetudini a tutto vagtaggio della mo. 
ratità, del liboro commercio, è dell'a 
tarento degli sliavatori # proprietari 
di bovini. Augerlamoci ahe detto pro. 
getto veugn ssamupato da ana Corcmtr- 
sione, e, ila pere qodifigato in qualche 
dettaglio, ir massima lo si approri, 
perglié di esgo in prution si sente ia 
nodenaltà, 

Approvato della pradotta Comuziasione 
lo at din alle stampo, lo si diffonda ii 
più ch'è possibile è poacia disnussoò è, 
speriamo, approralo ancha in pubbliche 
riuoloni, fo s: metta al più présto in 
GIRONE, 

Altrettanto si è fatto di recente in 
Provizdia di Tretizo, dova sol 1° del 
corrento ebba pratica attuzrloge uu te: 
golamento, che, se Don À uguale A 
quello dal doti. Corazza, è derto però 
che recherà non dabir vactaggi. 

Spattacolo d'opera 
. Da giorai abbiamo Fra noi il atmpa- 
too impresario G. Gastagco:l che la 
vora alacremente ner farai udire cel 
nostro Sogiale la grandiosa opers Il 
Trovatore di O. Vardi. 

Le prova s000 inconingisto a Uira- 
presa si promatte di dare la prima rsp- 
pretentazione par sabato LO sore. 

VI terrà informati dall'esito. 


Artegna 
RFoudallzmo medicevale 

d —- fioli. Usro Paese sosti questa 
che è carila: 

Domenua d Marzo {data che spero 
rasterà memorabile negli Artariezi nulla 
gentlezza è carità ultra oristiang dei 
aodicenti segunci del biondo nazzarano) 
alcuni giornioiti +’ ersbo, secondo ii 
costone più che sseciaro, formati Ad 
ARgGilare la spessa sui Umitare delle 
parocoliaie chicas, Sopragginnte in quol 
mernlre l'ormai solabre dittatore arta. 
Dissa (leggi il cepelano) che cor va 
fare faudalario apastrolo uno dei pre 
senti oca: « D entra in chiesa o va in 
piazze poitkà quetta è ria proprisià 
{! sigrato). i 

L'intarpolialo non so ia dà per in 
t640, sicaro del più che sagolara di- 
ritto di udira la mensa fuori della casa 
del capellano. 

I! dittatore {leggi capollano) allora 
obiema il sanlese e un supplente quali 
tostimoni all'atto di violazione di de 
sucilio di did... 

indi s'appressa aduno che arada più 
mansueto 6 pigiielolo per en bracnio 
Geroa criatansmente gottario in chiesa, 
ma t'altro si svincola a gli dice ;i faito 
suo. Ma t paitno balla gors queste, 
carissimo Paese ?... 

In quanto al raveratndo, sappia glie è 
più she ssagiere L'invoterata abitadine 
di ascoltare IR maasa all'aperto; risale 
s Cristo e da loi ai giore nostri sem- 
pra continua, & neu serà lei certo che 


| pontifeo migotititts tinsoirà & patdel- 
i inve dagli nm popolari, 


° Paluzza 


On dirtacermenio alpino 


£ — Insaguilo ad jatelligunze presorsa 
8 coi corredo della pratohe seggssario 
avviuta fin dal 1904 fri ii nostro Co 
‘mono ed il Comando fel 7% reggimento 
Alpiai, per avere qui in sede estira 
uns vompagnià di alpini, oggi otò è di+ 
*eo&to on fatto cOmpiato; ad ll pagaa 


nei vostri destini, nei destini della pa- lutto è Nata per l'affare condotto a 


tria e delle urnottà. 


Il tarbine della vita ha asolonta Ja] 


nua fronte, ma viaparmsiatagli l'apima; 
la stà anizia è sempre giorane. Uè 


termina fellosrcente dalla nuora Gionta 
comunale, 

Cosl avremo ira noi dal maggio sl 
sottetmbra ava acmpagnia del batiaglione 


- Bottontrlozale ii corpo degli alpiai, in’ 
- mezzo alle rali: net piogbli io groum: 


borghi, nella fortezze cretto salle rapl, 
per aver ragione di sperare cha essi 
rido d'ali. 
farma aull'astramto oonflae d'Itatia dato 
ohe apparisza un vessillo nemico, è gri- 
dare in atto flero e mmaorgoioso: DI qui 
nor si passa! 

Ma fidenti, cume ciamo, nell'arrenira, 
non possitino smettere chs ei rinno- 
tico quelle siulsite epoche in qui i 
farro ed lt fuvno arano i patroni in- 
contestati, Oggi il pensiero di tutt! i 
mupuli date essre oo solo; con la 
peae paiversale cinsogno approfitti dei 
prograsai compiuti dagli sitri, oltrepas. 
nando i timiti stabtitti dat confini ès 
dalle frontiare. 


Caleidosonpio 
L'onomastico 
Oggi 6 marzo, a, Foca m. 
Bitemerido atorica 
Nave rosnagia 
Smart iS02. — La nave in tatto ia 


‘tatfitolio ‘detta 'Carkia ‘niet giorni Wa Bd 


marzo BUA avere una tata arglilona ros- 
siocia fino all'altezza di duecento tese olfos,. 
Passito quistà punto di 0lavazione, l'altra 
nove onduta nella cima dalle montagoe era 
perfattamanta bianca a del suo color ta- 
tarale, 

Masse entrambe alle prova ia prima diede 
per tietitato nn'acqua torbida con sedi. 
metto argilloso a altra an'acqua ordinaria 
senta l'indicato sedimento, 

Lorenzo Luigi Linusalo (rueravisar da 
l'Accadetia  Dogale dee aciancar di dollar 
deftres da Berlin. Ando 1804, p, 19 in 16 
inarz) conclude che la nevo giunta A sorto 
livello si trovò in uno sirstòo atmosferico 
contenente questo principio colerante — 
derivante quasi da materia non provotienté 
dult'alto mi elevantes! dal tasso, a dalla 
Neve precipitata al aucio coinvalgentole. 

Il fincmeno gi è ripetuto azohga nostri 
giorni con diversa apiegarione da parte dei 
geologi . - 





© Una vasta assogiazione di falsi monetari 
tlavanti alla Corto d'Assiso, 





(Continui. udisnza pon è marzo) 
Importanta depastzione 


del Grato d'Intersopgo 


Candolsi Dos Noolòb di Prato d il 
Gurato d'Ictargoppo, 

Pres, —- Lei ahe alla gua quailtà 
di sacerdote rive sempre ia pReRs, COL 
sa dirmi su quest'affars dalle hango- 
noto falsa! 

Curato. — Ecco. Nel febbraio & 
marzo 1904 cominciaronta ciroolara delle 
rooi cha poi ferono ripetute con una 
qerla ifisislenz®, Si diceva |naccma cho 
ad Interneppo a Bordano ezsialava uDA 
società di fatti monetari è tTocivano 
iudioati como tomponanti sorti Piazza 
G. E di Natalo, lel Branco Giacomo, 
Stelanutti Biagio a Picco Ecrico, 

Costoro erugo tempra do giro di qua 
a di ke dicataao par moli i più 
svariati, ciò che upa lacora cha ac- 
crescore i sospetti, 

Ii losgo dal ritrovo sera l'esevdgizio 
dello Stelanutti Biagio dova giuagoraco 
ad ogni qual tratto dai forestieri cha 
ai formarano laoghe ara a confabalare 
dol quatiro che ho già nominato, 

Ciansero anche dagli sinvi a palla 
goeto INIT accità pare cua daaca alte 
si soppa provtezisate da Furame la 
quale andò ad abitato in oasa del 
Piatra G. B, di Natale e cha remta 
chiamata domare Luigia, 

Un giorno, che non passo prodhiaàre, 
giunse u Iotergeppo derlo Puppati di 
Fuedus il qualo dorera risototora dallo 
Stelanatti una anmbiala, 

Pros, — Sa dh ole importo fare È 

Curato, — Nun con esattezza, ma 
til para si dicesse di L. GIroa, 
prrò non polà incascarla parobà ie dir 
meo vennero monticaciute falza. 

Corato, coontiavando: It padre del 
Piasra Giovarni di Trisesimo, cha fe 
pome G. B. ed è nativo di Intarnoppo, 
gionsa 3h giorno per iforare ona sha 
glia meritata in pigna a aigggtie aTETA 
posto una firme di avallo al Piazza G. 
B di Netale suo nipote, pordbà lerasto 
dei denari nl Banco di Triaszimo è la 
cambiale era scaduta, andò dai Pinzza 
stesso 6 gli disse; mi hai falto mettate 
la firma eoll'offetto è poi not vieni a 
pagazio, qui occorrono i fondi. 

L mpote diaeva di nea arr provia 
in sorvame « l'altro intistare. 

Poi gli disso: sonti, si vocifera che 
tu Fai parte dalla società dei monetari 
falsi, & vero? 

HI Piazza (, B. di Natale auila prime 
ai mantenne negatito, poi fini gol con- 
fsssara cho era realmente raro, 

Ha soggiunse: facato zio, perchè al 
trimenti, avendo apposta in vostra firma 
a queste cambisla dova gi sono anche 
quelie degli altri di Forame a Renna, 
sè veniamo enoparti potreste andare in 
imbargzzi pon solo voi, ma soghe tatta 
la tostra famiglia 1 

IL povaro recciio rimase impressi. 
natissizio di questa dichiarazioni, ban 
sapecdo che nè agli, nè suo figlia, {altra 
Gdéezo acoresto) e’ entratapo por 
nutta ic tnla faccenda, 

Frattanto torto a Tricasimo ta 
égli ara tsimegie Acsorscizto che 
reGdoniata a tutti questa cirdosgneo è 
spesso piangera e si strappata i gapoili; 
tanto i0 che il postino Pieria Antonio 
proecrammo di fargli ccraggio, di dirgli 
cho pagaia la cambiala per non sasor 
Imolestato 10 sassun modo, 

Aosi gii promia di recarmi berzonal. 
monta dal Pretore di Gemona a par 
lasgli è raccoalargli come sitàrano le 
COLÒ- 

Ma fatanto la voco erasi fatta pabo 
biloa a ginose in orscvbio alle anto- 
rità, 

Il porera como torbà a Tricesimo, 
veene ii giosso 13 Febbraio in cqi 
furodo fatti tatti quegli accosti la cana 
del renchio Piazza ronne perguisità, hi 
trovò la cambizia a il figlio azo (sem- 
pre a Tricesimo) fo tratto in carcero 
santa alocna colpa. 


Quel porero vecchio ac fo taimente 
adtolorato che 5 giarpi dopu l'arresto. 
dei figlio mori d srapacniore a Cassancal. 
{framensa impressione £ cunpnenti 
probungali nei pubblico, - 


Il Corato ripsto chs assolotamenta: 


il Pratza di Trigasimo non ha prato 
nicona parto it quasia faaenda cha 
periroppo apri la tomba al sno rodchio 
nadra. 

Att. Bertaoiotl — Regal: — Can 
celtiora — tatto questo a verbale. 

R° richiamato il Cursore di Bordano 
Plarst Antonio qhe ripeto ncovpmenta 
come il Pisesa di Trigestmo msi fu 
visto ad Intersepro, nè ehhé rafazioni 
toi quattro aconsgti. 

Avv. Bertadloli, — 
Six posto a verbala, 

L'adiotita è levata, 

fEitenza ani del dI Marzo} 
Un tasto minacciato d'arrasto 

Entra it (iustttaomio Rosn Giossppo 
fu Francesco d'aom 48, detto Zef da 
Frede posbissto di Bordano, ia da 
qualcho agso dumiottiato a Tdine, dl 
quale — per esser cogioc dal Piazza 
di Trinosimo — protsnderobbos di amor 
svonerocta. 

ll Presidente gl! carerma che quel 
grado di parentela noo impedisce di 
poler ‘depotre, ed aggiuega: dorata 
dir tatto quello che tapeto, 

affari pal 


Bd sache questo 


Rossi. —— Io ho molti 
capo, sons già scorsi ollre dae nanni 
da questa faccenda a non mi ricordo 
più di natia; non poso che acnfarmare 
guanio daposi davanti a! Pretore di 
Gemona. Abito da tra asti a Udine 
avendo cstoria fuori Poria Yensywx 
qeiadi ho dimenticato cello quello she 
si dicera intorno a quest'affere, 

Pras, — Gonosgeta Dol Hianeo, Pistao, 
Pinus 8 Stefagzanti È 

Testo. — Sì, ee non so nolla di faro. 

Pobb. Mia. — Yi a+rerto cho sa non 
parlaio sarò odatratio a domondara il 
vostro arresto Dec ratgonra. 

Teate. — Ripato che aon mi ricordo 
di nulla. Leggano guello che ho de- 
puuto, 

Pres — Nelia vostra osteria vedente 
mai quel qualtro che ri ho nomiusti 
ssmeme ad altri forastiorit 

Teste, «= Si ma non sq né di che 
affari teattagzero nd dove andatagdi 
insite, dope dae agbi nuo mi ricordo, 

Pros, — Bppura dorroste taparo dhe 
al agdeteg qcuecurcantdo di uo'agrocia- 


zione di uionefari falui , dite qualche 


coss, iG toma di Duo] mi fate «polmo- 
saPul.. i 

Taste, — E' vero cha c'erano dai 
dubbi, MA ton -s sopara nulla di posi 
tiro, Ne parlai anti a mio augino Piatza 
ole negò repisatanta. 

& per quanto ii Proesident4 ni sforzi, 
ii fossi nos aggiunge altro, semipra 
concludendo ‘che non si ricorda, quan: 
tanque netl'iutarragatorio soritto abbis 
dichiarato di aver teduto & passar 
par Bordano ff mora frorimastno), 

Il Prosdente gli ordina di guardare 
nella gabbia, ion ii Rossi dichiara di 
ton ridoncsgerte quel tata, 

L'ex sagratario di Sordano 

Zanin fFenco, d'anm Gl, pià segra- 
tario scmonsie di Hordsoo, dicbiara 
d'aver redulo spesso assieme Piogo, 
Piazza, Del Bianso a Stefagutti a dom 
piere dei viaggi per opposto diregloni. 
Con ques vide pure det forastieri. 

Udi cha so di gasi gravara l'aocdea 
di Isbbrigatori di moneta faleo, ma-non 
può dica aitro. 

Si nste ohe d' testa è assai guar- 
dizgo nel deporre, taetò cha il Pro 
sldeute, che dura fatica a sireppargli 
qualche particolare, asolama: 

Mi marariglio che uo segretario go- 
mucaié m fadqa tirare colla corda her 
parlare e diro quello ghe sa. 

li testa, tracquiilo; dopo dua arni, 
et vorrebbs altro n vicordare tatto |: . 


AHri testlmoni 
derpr A gru. Daii d5 1 Boeli:), 


"IO: d'astato, tragliotto *Piazeny 


La 


Piodé Giussppa fe Actomo dettto di 
Sie diecno nos di poca trportavza; 
quest'altime avsondo baroszolo  di- 
sbiara di gver traglotinio più tolta 
Piarta, Dat Blanco, Picog è Stefanutti 
con altri scouosavti che pacelarano di 
fondi, di ayte sag., E conclude: anda- 
TRUO B-Tenivano:dontinaamente, + -\- 0 

Plezzé Valevtino dotto Finon ex ci- 

ratigtare ‘è barsainolo, depone ghe nei 

a 
Biando a Stefanntit, coi quali c'erano 
anshe Marrolle a Tomasino. . 

A domsuda Bertacioli il teste dica 
che Stofanutit Biagio fo ride sempre 
euila barca con generi occorrenti al 
ito sspralzio. 

Piaco Frandozco di EFrangosco, om 
gino di Dal Biazoe dics cose di poca 
importanza. i 

Pitco Pisiro di Simeone detto Pieri 
Bordan di Caspedalalto, pato 6 onizo. 
lato, racognta che nat G febbraio i903 
il Pleco Enriuo andò da lu a chieder- 

li denaro a prastiio anche 4 npoms 

fi suoi s0gì, dannro she gli cocorreta. 
porspadira settlnavelmonta an vagolia di 
entmali in Toscana, 

Gli consegoè in norims di 16000 tire 
al sel per aegto cen cambiale, oha gii 
fa pagate dal pacecti del Fiaso Barfao 
aul domani in agi questi venne arra- 
sinto, 

ConhiiHa, 


La soleme inaugurazione 
del risurdo marmores a Piera Bonioi 


AI Palazzo Bartolini, 

Quando, rarzo le 10,16 giucgiamo ni 
Palusio Bariolini, sédo della Biblioteca 
Comutata, froviamo molta folla di pab- 
blioo cha «i naciapa davanti ai portone. 
d' ingratto. 

Quattro: viglli urbani, noto fa dira 
tlone dell':lapettore sig. Ragagioni, re 
golano l'entrata. cha, como da Glrao- 
fare del Qonitato, 4 linate noi 
ropprésantani: {6 non niù di dna) deg 
Ietinti ti | Soletta eine, 

“Nel ristretto xirio, & ipistra sntran- 
do, sotto gi basti del Ciooni, Valust è 
Paolo Cangiavi, è coligoato nn tavolo 
presso al quala siede it notato dottor 
Puppatti sho dovrà stendere l'atto di 
sonsegna del ricordo a Piero Bonini 
ai Sindaco di Ulina. 

Sopra ni predetti buati è aoilocgio 
i rivordo stesso, soperto da ac desppo 
di tela bianca. 

Ai lati dol tavolo, stanco 10. 
piori in slix tenaota. 

La bandiera. 

Intanto giavgove ia babdiera: dagli 
Stadenti dai Lisoo — latlinto Teano 
— Scovie Teoniche — Senole E eman 
tari — Veterani e Reduci — Labero 
della Date Alighieri. 

Lu autorità. - r 

Fra i presenti collatio: cav, A, Hat- 
tistolla Protvbditore agli nudi, car. 
peoî. M. Mizant presidento dei Comitato 
dagli settogorittori pel ricerdo a Donlni, 
i sonsigliari comunali arr: Mozsso, A. 
Braidotti, A, Bosetti, S. Madressi, Y, 
Matuonì, Battiatoni, i professori Mosogt, 
Pierproli, Trapin, Motta, Rovere, Gallio 
Cassi, Rivoira, Fracunzotii nnobhe pol 
Sodalizio Friniano della stampa {quale 
Prasidante), Del Ponpo; l'arr, O. Ba 
sohiara, cclosnelio oxv. YVerteinar ‘e 
corle Orazio Balgrado: par is Soclatk 
Veterani s Redoot, il direttora della 
sguole Migatti got maestri Dorigo, Gap 
palluzzi, Toesllo e Brani. 

E sacorn: l'avv, O. L. Schiavi a can. 
Gueltiero Valentia per In «Dante », 
A, Bissatlini per in Soolatà oparniz, ji 
sonatora di Prampero sd altri ed Miri, 

Giunge pure tl dar. ‘Aristide Boninl, 
direttore della Cassa di Risparmio, fra- 
tello dal somitinnto prof. Para. 

Tuiti s! dispongono in semi cerchio, 
daraati nio bandiera od alle 10,50 ontra 
noll'atrio it Sindaco ccm, Peolla se 
goito dagli assensori Pico, Comolli, Par 
sani è Conti col segretario onpo meni- - 
cipnio dolor Gard; pochi jateoti dopo . 
giungono pufe log. att. Girardini gol 
fratalto Beubo a l'art. Nardini, 


Lo sosprimento dal rigorde 


Ad un asgno del env. Miasni, L'artinta 
Silvio Piocini, autore del hozzetio, 160- 
pri il ritordo marmorea. 

ia que' medasimo istante, la banda 
ottisdiza, che s'è sollcasta' nl di fuori 
ail'augoto della mia Sottomonie, iottone 
L'ipto di Gsribaldi, i 

[I momento è raramente soisgne, è 
hotasi lb commonose da col è intaso 
H car, Bonial 

Parla il conv. Mita. 

Cossnta ia mualca, il prof. cav. Mas. , 
eluvo Miani fegga va belliasiono distorza , 
“on voce che to certi punti tradisce la 
commozione dell'acimo, , 

Egli ssordisce rivurdando come ap. 
pena si aparzo in cuttà, nel 22 febbeato 
1905 la tristé notizia che il prof. Fiore , 
Bonini era siautpacio per sempre, naG- 
que spoctanta l'idea di tina sotioagri- . 
Zone pubbloa, ghe deste mode di ator 
nate nel marmo e nei bronzo in me- 
moria di Colui cha pei base e della 
graade .a della. pigsole patma. fiedo., 

&lie 


do all'ritimo istante tulle la suo 
E quei ricorde dorera appunto asdar 





poem 


Gnergio, 





lettori 
e | " , susa li p i Cai 
Partenfrienze  Arefi*""""Vitî stria 


da Uaiivesezio si Lido 
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ce De 11008 10.46 1587 
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M. 17300 16,87 23. 
Lo 20 33,07 34 
da Udi “ail tabba Li Hi * 


ji no resin fa 





duroritia it questa seds, sheva ui Lari 


della pall& nostri. 

| 
mato collega cda quan 
Appens Youtanne -- deiltl 


l'indibendonza ttnf'ana. 


Mirani. pazza ja carsogna, la 
DO 


atiere in 
gore. .ia ima del -pattiottiamo #. 
“ gbrao-Sdhn, GiFibatdi all: guerra par 


tallosgp, dir, fo Massara, co. (ata 
Iutendenie di Mauetia, sgngtoee di Pram- 


:-Pard, dar: FEeattigi, anne. Sohlati, 


dott. O, Lutzatto, sar, Carkliari, prof, 
nam, Pizzio, È. Muigiateia, dotti dar. Gario 
Matsittni,. Ing ‘*Comengini,; att, Lai- 


“ tabibifrg. i 
1 È professori: Piorpao"i, Misaigliaro 
-Del'Papgoa Marson, Roreré, Riroira, 


Lo negae in nta. ierfagi: dall'egie . 


atonza sto, tropiio aparso tratnglinta 
de doleri terribili, è vigna nh parlara 


c.jrdal: poeta, del posta. gentia ole kei : 


‘suol .rersi in vernaggio, lrafata. inita 


Gafllo Guss', avre. Piateo, prof, Do Ge- 

«por, Lesina, Paviolli è ohfanà quaoti 

altrf.- .. . I 
Assiatono puro toltisnità@ signora è 


‘ algnarine delle quali, per nof ingorcara 


2 ARMEBEE, ire. - 


In spiacevoli. omissioni, tralassiamo i 
Aoma. n 

Alla. 2.15 siedono at tavolò preelitane 
zisle; :l prof, Marchesi proaldorte del 
l'Accademia di Udine con af [att il cav. 
Battistelta, prasiéo Dabalk, preside HI- 
saci, cat, Vatontinis, prof... av, Fra- 


Accolto da co lungo applatizo sala 
al tnvolo destinatogii Poretora lg. E. 
oblio Girurdini che legga a spleedida 
‘fémmbmorttgiona del peof. Bonini, cha 
pubblichiamo integralmente ia prima 
pagina è che'fa salutata alla fine da 
ink sorotalanie anira di appinvat obe 
durò peracohi sgcondi. 


Ci consta ole giustificarono la Lora 


‘Alioora sila commemorazione : il som. 


Hepiar Presidente dolla Deputazione 
Proviadiala, ji eglonnello Pogi, il dott. 
‘de Brandi, 1 ocousigliare ‘provinciale 
dott. G. Biusutti, Il dott Fabio Calottl 


di. S, Ghergio i: Nogaro, Loigi Piostil- 


(per malattia; {1 sonatora prof, Grazin 
dio Astoll aocio dell'Agcedemis di U 
dine ad altri atcore , 


iu Bu telegramma di Morcatali 


Il prof. Rurfao Maerdatali goal Îal te 
siageafava da Miano; n 


«Arai, plavsi Piero Bonlei, “figura 
di cavaliera antico, tipion avimk frio- 
lan arpiea e semplice, mite dorless 6 
adagocsa, iui amicitia fammi incon: 
parabile conforto oneste balteglia della 
demoorazia, con farvido cuore. asso. 


| siomi odierno umaggio [raternatenta sa: 


| 


lutando commemeratori, vogliata rap 
presppiarni a, MO 
Mercatati. 


Ringraziamonto . 


Profotiamenta commosso per ji mo 


de teramezio solbfiue sol quale fp Au- 


l| 


‘ forità, gli Aroici, ta'Cittadinaoza:iniera 
rollaro pacrare ia memoria del dalunta 
o ninatiasimo fratello prof Piera fa. 
nisi, senti imporicao il dovere di sestar- 
para pubblicamento te espressioni della 

mia rincara è viriastma gratitoriino.- 


D, , 828 1 - l'aninra. sua, tatta Vonda delle aria 
O, . 14.BE 17 tozzo the npntiva, tutta ia vocs dallk 
D. , 4B.e8 10 ‘“oatora a cul sempre Egli s'ispirava. 
i , 18.88 21 - Venendo a pariaro dell''iatsgianta, 
i Dipidale a Da ‘ rigroda i 35 anni in cut gli fa nollege 
x » ssi ‘“ davoto è sinagrto, ne deserire ia fis- 
Pa 13.$7 « pegpa: Usl cosrattere che luni piegò, du- 
Mi 4915 dT ‘ratti wi opportamimi, ricorda lo ca 
L . a Casarsa i AUUTIRA. . 
. pet sog... Egli vallità sompre nella domoorazia, 
. 14501320 13,567: convinto com'era oh'essa miza costan- 
+ 18,310 00.16 0,68 SA, tomeota.dil'alevamento delle blame! mano - 
de E: (lg "PIT % CQasar: (n 4 ubbiaati, . , 
Li 9.4 Pri ° 3.58 -& abinde diohiarari:ipe! Loto di daro 
M. 14.3 into 14.00 sh consegna al Fastelasimo sig. Sia- 
Lo 184M87,02 18,10 ‘ dagao della gittà di Udina il ricordo - 
di dr fr aTnenla ; marmoreo di Colt che Ja citih natia 
URALI VT «RE tnnio amò in vita. i 
ma Pei fi7.34 = 10.48 Lis parola deb'oav. Misati r&scolgono* 
ABETI Had 24 46 fa onsgime-approragioni ; di dat. By= > 
di Tric pira do a Udini «nni, | commIesio, è molti dei’ pravsnti ‘ 
O, 007 359 | FANDO'-& siribgergli la mano, 
6.10 o 
wiz a 10 0.58. n 4 ha bad civica enbbe ancora l'inno 
i 11.00 M433 10.38 si ambaldi, quindi. cn - È 
st di: “pieghi î MRTLPALI + -* 
DI a Dedo parla il Sindago Paola ; 
Su Udine Mrisete da dial il quale cost det n " 
O, seo ssh 7.33. el prevdera in consegnà, f& Lone 
O, 8.00 a55o 11.087 delie: dittt‘ehe-io l'atto onore di rap- 
MiA — —  12.50> preseutara, ji ricorda de! compiaato 
DES 19.49 6 matarnao; prat. Pisco. -Boviol, sento’ 
; di H dorere Gi porgere ui rivo ringra 
apore bor: tinmanto: a! GCoraltato promotore, dl’ 
7, aldnse.. ia > Bottoserittori che vollero perpatvara i 
ela dia Pd iS‘ memoria di quest'uomo cha tanto | 
SSUENIR:O i ha onorato la Patria. i 
10 18.36 —.emi ca Mi gi& por logito espritgere uî.s-! 
* ner: gia n° Spi ira scultore si uo plans 
o SETTE tada noche g obi dottò l'epigrato, 
Coma ben disse l'ilusrisemo ala. 
XTTOrE ci Preside, questa lapide n Piero Bom, 
Pa Chivito ali’ < Aquilu gloria dei nastro. Friati trova degno 
Nera» conca È ai i posto lo quasto luogo anoto all'arte ed | 
Per Ni ì Partoaza* alla Patria " Ù 
Tee atto è ln patria farono la subilmi - 
Ma È oiroa nei sapktazioni a éui consacrò la sua vita” 
fio, Cantione--, Piera Bonini, perché Egli son abba par 
Heca sl Toro» tig; tHesli. gho la grustima o la libertà. 
F, Cavalifilio 4,30 ant, #4 co lgasto ricordo el poeta: gemate, al 
alle 11 Miano alle 8.30 ferrido patriota, all'edacalere dorciaz.. 
RL A siose;robiami-sarapro vite ai nostro 
Per Merifpito Albergo”. ‘penatarò ja figara “porsile’ di pensatore 
stallo c Al Box forta é'“gedtile, acalacto s0n7a posa ai 
— Arrivo alla 4, tue Ri 
be ceni martedì, © più apbitral.orizzonti dell'ideale. 
Liù ". Do cav. Hoalai stringe ripetutamente 
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Falmantiva uh 
liga > Attito,| 
di ogni gioraont? 

ittuzia — 
-— Partonza dll 


Arriva ulla A, 
ogni mortali, 


da Pagnzoso 
29 ore è lar 
ui — Fartooca 
fiiccno da Udine 


mino al pro. 
too desiderata 


amico del 


«nr 
r 
1. 


E PT 


i. pd." 


Are ner ai per 


tI 
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ai 


IL 


fa mano al cunm. Pasite, ringrazizodalo 


7 BOMBONSO Le 
‘L'alto di contegna 


| ei | n - 
' 


ro Maectro "a bana iatuona ii fattdico 
‘nno di Mamali, it goto Pappatti stende 
* Palio di sogsagna dal ricordo naArmorey 


per magi: del Siodagd, | 


Buio atto coplana 


ghe i car. Misuni fa alla qlilà di Udias 


la dosarzione dalla 


lapiin e la dicitura dell’opigrafo dettata. 


1 È 1 G - . 
È dal'qnvi Valentinie. 


*  Ligitoiojarila tano firmato dal gar. 
° Minàol, «dx Sindaco*Peotla: e dgi toatl- 


- noe 


Nardial. 
Quendi la 
di RT, 


= 


' 
i 
1 
ù 
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L'EPIGRAFE 


mon asssaroro att, Comotii a avv, Emilio 


brava ma splenne darlmonia 


i Guivtuzgao già l'abbiamo pubblicate, 


j sang il tatto -dell'epigrifa a Bonini: 
cd 
PERHO BONINI 
garibaldino aduoaboro e posta 
‘. SCole l'aoguta mueo frivlane 


fece adulto 
«cdi formo o di pensioro 
teraproudona l'anima 


i 


pelle slagno «d'ogni DARESTE 
‘a nelle ansia por l'umano bena 
N. 1548 o M. 


si "Alla Sala “Alacò | 


È 


dea e LT 


1905 


Fr Ae in puoto, ia vasta Salo Alsoo 
‘vm sappa- di pubbttoo. 


Sotto il gran quadro dal Someda, sa” 
“apposito rialzo è gniloorie cn laligo ta. 


molo per lo Aclucità, a siglata sopra 
So A, au peule di. palco ata il'iàvolo per 


l'oratore. 


ci. A destra son diuposta ib ateszò Dan 
diere cho ni mattino Éguratano allo 


scuprigierito del ricordo marmarso, ho ; 
tiaino pura il beltissimo' gonfalone dal. è 


.lARsogiaziona fra.implegati 0 dipendenti 


ce bel Comune, i. 
‘All'ingresso fanno 


‘sertiziod'onora 


, qmaraniprimi stadenti del. Ligao, 


c. Ispuuto, Sanola Footiche e Sinnaglo as- 


sistono alla ‘aommemorarione dei lèro 
", complanto' prufessure; ib etotinate: Sa- 
i era, rinete:gl/'invitati ta lelsiggore ‘ag- 
compagosntdali ni“posti nella igngha Sla 


‘+ di.agdie beprestamente preparnta.: 


(coma fare ‘g'prondara l'elenco di iattit} 


Du tato: i 


“A niedé vità) Posita” nesesibi RS 
milio Pioo, Pogani a Comalli, on, Gi 
rerdini, Pres, del Tmbuoale cav. Luprti, 
io a. Caratti, un sooloanello dei 24° an- 





TAVOLETTE LAPPON 


In'particciare debbo galdi ringrazia- 
menti all'illaatimo signor Sindado per 
Ja nobili paroie pronanciste nlit sdo- 
primenti delia lapide commemoratità, 
all'oner. Gionta Madicipala ché eda. 
corso alle onoranzs, agli inislatori della 


sottosorizione a a tatti gli offerenti per 


l'erezione det ricurda, Al'agregio dignàr 


“ Prazida. prof cav, ti Mianni cha con 


tanto tmamore affatto valle ricordaro ti 


garo Eateto, all'Acosdertia di Udina, | 


rotto i cui acspio: ebbe inogu la soleane 
pimaamorazione, all'agregio a valot- 
fissato Cratore sigoor Emilia Dirac 
dini che con fanta compsatenze nd in 
molo istero mirabile e degniasimo 
pariò di Lui a dell'opera sua, ai nav. uf, 
dott, Gusliioro Yalantiala che dettò Ja 
. taglateaio epigrafe ed infine al ‘distinto 


: sraltoro. aignur Procini oha seppa tra 


dorre in mode geoiale l'aliglo ‘doi Da 
| funto. À tatti la assicurazioni della 
I ma intporitara rigocosaszea. 
TUdina, 4 marzo 1900. 
Aristide Bonini. 


E nie. LL SITI = 


i Ai nostri lettori 


ATTISI èfosgmici son supersnti fa quat 


tro'tjaeo di corpo 10 al prezzo di cant. 30, 
"Quarta rubrica comprenderà esgtist * 


tamento: 


di 


domanilpti. 
Scuola Papolare Superiore 
Questa sora lougo.il Db, sile ure 8.60 


Sri ei i rr pere dere 


fre e 


quinta lezione dal sorso di Morgla So 
| alulo. 


siam 


- pater - L'avvenire delle pamoni... 





rn idee 


Falloa Mamiglano 


; Tonerdì aaorso, gomma Î lettori sanno, 
Ero qootia veri folla di eolabilità - ha tenuto la sua quarte lozione di Afo. 
i rale, che oggi, diligettemente ridertata, 

postro giornale. 
a la pubblidatibuefntegrala déltn soi- 


doreta compacire sui 


atretti a rimundaria a domani, 


» n 
' 


L'ammiaistrazione dei Paese, aprirà 
domani una rubrica di pabblicità pos. 


Wilerto s domaitide d’apparta- 
menti n cass, aRboro animabi. 
gliato, © pensioni ollerto # do-- 
manade dimplogo, tezioni è con. 
merastluni, aggotti vari offerti a 


‘it, prof. Felioe Moralglisno terrà Si 
Sommario: Nazionaliamo è interna.  Dagani, Sugli 6 Tomada, 
mioualiszo — Il sociblismo a l'iden di 


rabile commemorazione di Emdio Hr 
cardini Don consentendocolo, iam co- 


pulci + JD PAFSR 






n 


. = 
Megalomani 
Uh amm gi motiva; 
Hi foto bano il vostro giornale & 
nua dars. la:pena d caprimera nn ar 
viso sulla foritara è progetti mù » 
Diode itpossthili por il palazzo dalia 
Piotta, gompareì noi piorsii Ai parta 
moderata’ do, giorni sodrsi. Si, akpera 


sione per aludiara l'argomento, ni #4. 


a chy ossa è disposta sd noacetiaro sug» 
eorimonti ‘pratici, da qualcugua parta. 
cz4i vaagino, puréhòé bon rap rosentino 
un aggratio pel Comune; 0 purubò, #0 
nf role far contribuira le finansa co. 
mounali, BI pensi a cnuto prurvodora; 
al saperw tutto ‘questo, è sembrata itup. 
porluno nutgantare ia sonfoaione, aregta 
da gl'infiniti gontroprogatt musti avanti 
ir questi giorpi, 

Nor posò però nol rilorara ona 
contraddizione. Magtre x proposto del 
pratentito i moderati hanno gridato 
alio sperpero, al passo più icago della 
gamba, all'acqusso delle aprre, aca, 
oggi i toro giornali fanno a gara nol 
mettere innanzi  progotti di sistema 

zioni nostose, che rappresentano più 


A notorio ghe gih il @bilauoio dui Co 
mus è etgosslramente gravato dalla 
neceraltà di applicare la leggi ncola- 


d'acqua a di gar, di areara nuore chia- 
t.ch. odo. i 
Agi. dumandismo solianto 4; tgeiri 


e come merlbio d'accordo gli appuati 
fatti all'Aturginialramione, di essora spen» 


fomari -di questi ultimi giorni? 
MERI A_VAT. . 


di affetiuara la tradizionale passoggiate 
del primo di quaroesiras, iori par con- 


giocondata da un ho sola primavaenie, 
aîtiraronò ent prati di Vit uoa folla 
starinio di gente, dalle primo ore dal 
pomeriggio fino a tarda sora. 

I bol vigli che da Poria Gamona 
condusoto in Chiavria s lo stradono 
cha da duaeto aubborgo mona ai Ca- 
sali di Vuat erazo apimati da un andi. 
rimeni svotinuo di gigaori B popolani 
8 pergorsi, palla perte  carcozzabila, 
da numaotoni a ricohi. equipage, da 
raltore di citià, da himetatte a da giar- 
diniera, gremita di gitaati. 

ll prato di Vat presentata poi il più 
gelo e ateriato colpo d'occhuo: cersa. 
chi di elegapti signora & signorine @ 
di balle 4 viupe opervio, pesseggiàrano 
0 4 ritirato a capennelli a quoguet 
{nro, mantra i gioraiotti xl divertiTano 
a prenderle di mira con f'inngoente 
getto... delle noocfecie, 

i fraltaioh che avavano aomasoliate 

| eniPerha ia lero merca a 1 venditori 
ambulanti fesbro affaroni ; chè sui prati 
| da YVat non c'è pertone aristooratica 
‘0 gignora eebifiltona che sdegno il so 


‘ip mado alla camgagnola 

Notaro fra ls tolla pargochi si- 
guori muonki dalla maccb:inotta foto 
grafon; 1 prati di Vat si prostarano 
‘ duveoro a affrira delle bellu cd [ote 
4 rensandi* negalità;. quanto a noi, sor- 
: volando avi particolari, Qi sinto ao- 
: contontati di ubbracoiare ono un'oe- 
* chiuta i quadro gensralo cho gi parsa 
i gnio, animato e veremoute deguo della 
f toaclua tradizioni. 


IL CRONISTA 


Gli Esami alettorali di Padezno 


L= e I 


ebbe luogo dinenzi BI RO Pretoro del 
1*. Mandamento l'altime 


"ri 


0 Fuzzi, i o. 
1. Ha ne presaniacono 33, dei quel no 
‘ furono promossi 21, 





‘’Sogiatt di Ginnastica @ Soharma 

i ID'assonbica di queste asra. 
[gol dela Società Dilisso dh Gin: 

Maytita è Soliera sono osnegento dd 

usgeinbica gonerale per questa spera alle 


sul apprieure 1 astesuntiro 1903 a pro 


ii graque consiglieri d di due rovsori 
dei c0nh, . 

N Presidenta co, Antonio di Pram: 
pero sonda dalla  varica paro ROZIARIVÀ, 
nell'alta seduta fa sorioggiato N 
consigliere sig. Esso Da Luca. 

Sonv inoltre dimiasivale 1 coomglieri 


L 
I 
ti 
I 





i Le divagazioni madioha > 
i. del dottor Camurri, che-tanto 5U0G849I 
‘ hannG iotottrato proBiò i nostri lettori 
per la prabeila dei criteri con gw s000 
compilate, troreranio diemitaàni posto 


nel uostro grornzla. “o. 
Li . 


‘"""Duesy dienno delle Monete 





Cerano e inminrimni 





‘Qotone ’ ‘fd. a | Adpleoni ZU, 

Marchi Egg | Sollima TEA 

* Bubli RA | Lr BR, 
ESTERO 


DPI S. SANTITÀ 


Formulato sy antica ricetta Dott. FERNET. Assaggio gratie a ahi spadisce certolina doppia 
alla ORIGINAL FERNET COMPAKY, Via Catalafimi, {2, MILANO, 


che litro; gbbellimonti odillemi; meutra . 


«iargogia, con le proposte invero mega- i 


toscane Ua- | 
smi vlettorali pul Frazionisti di Padarno PI ETmborto di nesi # —] Lotisia Le Poli di 


sro Bo palla sodo sogiato puro diatiatore” 


*oburo !UGG, nogcehòd per da s0mina- 





} 
I 


oha si déteda namirase ata Sootmtia- 


. Cannera di Comunercio 


Lig FP Armellini, larconti — Cum 
bio eniata a rappresentanza della Basca 
d'Irlig, filagto sota, nesg-gbi di gole: 
piali, ecc. Proprietari o fionestari favi 
o Vinganza frrtatli Actetitoi fa Giu 
comano. 0° . 

Hratelli Musatti, Udine — Lubora- 
torio rdl'atrotige. oguo vendita ci stra 


|omalti «a daglio. Proprolici. o Giro: 


_  ___ 


| 


F 


pia 


pora atte. la Giunta pob ha precogcetti, | tar! Vittoria ‘a Lgigi Masotti di Gio 


tanol.. © Ia . è 

Bertoli Antonto e Comp. di Bannia, 
{Frame di Pordenone) — fi ritirà 
dalla soclalà il asolo Bertoli Antonia 
fo Ciasopre. i 

Cossa rurale di prestito di S. Lu 
PV. Mi di Prata di Porienone. 
Prata di Perdazona — Scinlia la ro. 
Cie'h. 


‘ Ditta Buiutii Silvestri, -— Ristolo 


{Rsapa dal Ratals) -— Sogietà in nome 
! colluttito par l'indostrin di ama foruate, 


Darsia dal 1 gonanio 10908 ul 1 goa 


i meio 1936, Capitale  savata Lo 4Quy 
-Booi proprietari a firmuteri Hojitt La 


renzo e Paolo fu Loranzo, S.lrastal 


+ Snato fa Silvestro, Bortoci Rosa fe 


Resan rad, Silrostri. 


r 


Teresa” d'Apriie- Pedote, Udine 


Spuamo veri nl minato. Proprietario 4 


, Armataria Ig titofaro. 


stiche, di migliorara le canshzzazioni . 


1 


L 


agregi postradditori dure sia lu logica, | 


1 
I 


tro ii tempo splendido a l'aria mite, loranu de suo schietta virtà. 


|. 
i 


F 


frigorio d'on fratto ssporose, abucolalo | Agosto Romani pasticciere con Palmira 


Ì 
| 


H 
1 
1 


‘ezio Daf 184549 come soldato d8! 


uffolo det figlio signor Giosepps, l'as- 
sessore Pagluzza, Bo muolti amici di. fa 


ng. &, Girardi, ii sig. Giacomo Ma- 


ca (Continua). 


.- Tn morte di reduce 
E' morto stamane Andrea Bonniti, 


tornitura 19 Via Sotlomonte, zato pilo .f. 


nostra città pot 1828, 
- Egll- pres perte alla diforma di Ve. 


Battaglione Legione Friélana distinguone 
dos nani pol suo valore, “lo 
Alta salon -dul prode i 

véronte siluta. 
('  ©risansoni 


co I a Sabato sofa è morta lg digoora Luigla-Î” 
Sa lo scorsa mergoladi la pioggia | ileltoni Masizzo, donna d'ario semplice 
potosa #d insirtenta Impadìi gi. mbtaditi ' boono.ed affabile. 


Neil allatta du, sgol curi, trovò quelo 
conforto e qual compreso cola marita 


Stamattina allo. 9.30 ebburo fuogo i 
fonocali ai quali presaro parie 1 dott. 
Daretti 0 rag, Do Checco colleghi di 


siglia tea i quali Parv, E Naedini, # 


dreassi 6 molti altri di cui ci sfugge il 
nos. ca 

Ai parenti intti, specialmente al figlio 
signor. Giuseppe ed a! gapero signor 
Romana Antotuni, prosontiazzo la mostra 
condoglianze. -: i n 

STATO CRYVLILE 
Holl. sett. dal 45 febbraio el 3 marzo 1406, 


: « Noreita 
Nuti vivi maschi iS fommine 15 
>» morti >» hi , i 
sposti » 2 


>» = 
Totalo N. 32 
Pubblitarioni di smirimonta 

Cho, Bafta Savio disegnatore fon Dina 
Galldesi casslingn' — Valcatino Sbiligoi fore 
naoiaiv con Hogina: Galluzzo porale — 
Carla Sant politoro farroviatio con Luoia 
Oristofoli parta — Samuelo Morar carra. 
dora con Vittoria Costantini casalinga — 


Lodolo sarta, 
dlalrismoni 

Valentino Cesco muestore con Maria Pes- 
sob custalioga — Luigi Savio fulecnamo con 
Margherita Forti tessitrice - Arturo Scaloro 
vetturale con ‘laress Marchiul setaitola — 
Albino-diuiriàa Lucca sgeute ferroviario con 
Adriana Blagioh cosslitea — Umberto Ca- 
mino opergio di fortietv con Angelo Ci- 
cutti setuniola — Lia, Barta Pejrolo mo- 
tallurgito con sfurin Gandido cameriera -- 
Paoilito Moro npratoro con Rosa Mestrone 
sotaiuola — Francesco Gubini frlogubno 
con Giovanna Marzibotto savin — Mausggino 
Gounazzo brotolanta con Santa Sartori bus- 


+ sitrico — [Fioteg Fiot agricoltora con Ala 


i leri palle scuole comunali li Paderno } Bilo Lucca aperaiu, 


4 


i 
ì 


i 


4 


i 


Pia MEA i 


e PEPE 


Portentose 


dforti 
Giurlitta Del Falbro-Chiarandini fu Sunalo 
d'anni SS coiebadise «— daria Stalla chi 


Attilio di giorni S — Teresa” Daminissini. 
di Borouydino di mesi 3 e giorni HI — 
Evangolini Roocardint di Lcong d'anni 24 
milita — Antoni Auuro-De Giusti - En 
(incowo d'auni Gi cassluiga — Angolo 
Bonbiti fu Giusappo il'anni 62 agricoltore 
= Leopoldo Flos di Giusoppo d'auni 40 
taucatoro — Liigta L'ittucolo-Delty” Negra 
Fi Pietre d'anni 58 contalian — l'iatio 
Toppatich fu Ciaseppe d'inni 2i agricol- 
ora — Murico Peruzzi di Laigi ‘d'anni 1 
oo mesi Hi — Anua Savorgngui Bio Eena- 
ces: d'atini GI casalinga — Maddaluna Hn- 
nabti-Tomaseltiz tu Antonio d'anni Gi ab 
saliaga -— Augoly Huzzi-Monanto tu Gia- 
como d'ami 45 cssulioga — Muria Cloe- 
olintt ui Vio d'uuni 6 — Giuseppé Clinaz 
di Giovanni d'anni 46 agricoltoro — An- 
tonico Belguezzo fu Augelo d'anni. 65 beno- 
oink -— tGiuauppe Stauchini d'anni 1 a 
unosi 8 — Luigi (ovanni Seri di mosi 4 
a giorni Bd. 


i nostro ro. f 






er L4nuL 


21 i LZ I i i re O 
Ù 





O 
| . 


Er Le caio 


Totale N. 19, dei quali 3 a domicilio. | 


BufCallo Byil a Udine 

Corde pae peri sstarerammao, entro 
U Gorrento moss sarha Udine Buffalo 
Byil colla gua aumeroziazizo cuepa- 
Guia equestre; aa vero esurdito di uo 
min: è onvalli! 

La rappresuntazloni #4oco criginalia- 
inte d siamo certi che, trettaudos, di 
CoEa Masulutamogio nuota, il pubblico 
udigeza approfittorà dell'uccasigue par 
braguortarai, mnosentavesminto, sella 
regioni dello India è dell'America. 






























E: OSSERVATORIO DE UDINE 


Stato dél cielo sereno 


° TA 
Graserer Grosti, direttore proprigtario. 
Groranzi Quira goranta raspolsdà 


SERIE {i Vento o 


“della Morte” 


fuweilo che soffia ora 


L'INFLUENZA 


I ditto regue ino parecchia oîttà, È 
Iinfivanza ti utedo tomini, donna, 


suna, latorarano è gitorvane. IL vanto 
tensporta questi pormi d'infigonza 
af soinina ir marte, Stato in guerdia i 
Artatavi to L'unflacnza non volpisca 
cho | deboli, i quali sono coggi dei 
camtidoti la Orte; è, pertreppo È 
Joi debali va no sono tanti! Intor 
Pogiti voi atossi! Chindalovi an in B 
‘ronità rloto tanto forti & tanto sani 
‘gratta dorrselo emnerlo. Sa, si, non 
temota nuila; #40, Bo, stata in guardia. 
Divsnita forti, RAta pispi di saluta. 
abbiate del arnngna, 6 anbito. * 


Pillole Pink 


danno dol «angon rico a poro ad 
ègri dass, La Pulolo Pink sono la 
provmtidenza doti iudebotiti. Compa: 
rano della Piialo Pink, sormpratea 
‘del sangue, dalla forza e della salato. È 
Non carry il virchio di moriva è 
sononizzindo il rezza di una sonstola | 
li P.ibiin Pink 

Conirole consegcanze dell'infivenza 
solo un rigentraloro potente affrat 
tork ta Gen stive I 

Lo Pilloio Piak sono $i gonoratoro [I 
pi potonta. 


Song il vandila intatta le farma: 
ma a al deposto A." MWrende, 5, S. 
Girolamo, Miiuno; L.8,00 la noatola, 
13 lira lo soi scatto, ifranco, Yu 
medico addeo alla" utla  riaponda 
«gratuitarenia a tutte taidomunde di 
consulta. "È 
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oilettino metoorivà 


Giorno 4 starzo | Giorio 1 ora E 
03 media ccIE: Tomgorchae dI 
Tamp. jotassiva, DO | Poessloadinm, 104.7 
‘0 (minima £.5°| Tornpimghotte 0. 
Press. in, mo,.761.0.:| Stato del dielo sereno 
Unit. rel. mad, D3,0 | Pressiona;cresconte 
Acqua cal. ma, . — {;i}jfor, veto NE 
Vento déemin, ‘N. Lova il adlo ore 6,46 


Tramontfora 17,63 





x VENEZIA 27 58_b#i 43 1 
Ta 3 BARI bE 0.374 15 83 
Bi FIRENZE ,6& RGB 75 70 
RO o MILANO 6 di 69 86 71 
bd SONAPOLI 74 48 "27; dé 49 
sel È PALERMO 47.39 80 IS 18 
al È ROMA. 01.50 I 40 32 
mus TORINO 76 A. di 53 86 





ila 


Îoli, GIUSEPPE SIOURINI 


Cura ilelta nowrastenin c «bel 


‘dikturcbi norvosi «ell 


Apparso 
chio digorento (iuappodonrn —- 
stotori di stornaco = stitichezza 
ocu.). i 


Consultazioni tutti i giorni dalle Ad allo f& 
Via Paolo Sarpi a. 7 — Bdine. 
° (B. Piatro Martire) Î 


—=auiuezA ee o. L—r LELE. EW-.EÉ ex 
T 
' 


Acqua Naturale 
 PETANZ 


la migliore sgpiù economica 


segui da favole 


Uonegagioia cià per l'Italia 1 Fi 
Ala VW, RADO ato. 


2 
' 


- Rapprosgutanto gore .:-. ., 


ANGELO FABRIS a C* — USINE 


SARTORIA 
{con Milusgra sulu ci. pruva) 
F'RICOBELLI - Udine 
Viazza Marcatonnoro (cx $. Digcamo 2 
« Fuglio elegante - garantito - 
Coniezione ucGurale, ‘4 
(0 BPEUIALITDÀ, de 
pero moniure Collegi, Bande 
musicali, eo. ue ci: ° 





t 
DEC 





malaitie Uegilocchi 
ditetti della Vista 
SPECIALISTA Don, GAMBARUTTO 
Conbultgzioni atti jo susrtù dalle 2 alla 
Bb ecoutiuuli il terzo ‘fubam è tarsà dome 
nica di oi mesa, TS, 
ia Foscvolia, MW. 26 
«ibi fi UNA TIITE hi PIOVE 
Lung, Yonendì oro 11 
hila Farmauta filippuzzi. 


EL 
= 


Nella gastrica, Atto tottivo, Insppotownza, lvoeni- 


chita ii, 


bijità, Colaorito ginSio, RBawcediue, JFHisburbi bron 
Imtexiituli, Iralkari di sl0bgigto, 
Yerltigiui, Ancmuia, eyvrueternit. 


Auto, 


Farmuacikii, brugbieri L- ERE Ja seatula 


fnnziulit £ quali, Anaor pochi giorni IE 
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i RreUINI si Hesvon 


er erre — ... 
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2,3 RM dev 
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ONA IN BREYN TEMPO N BENZA DISTURBI 
hl CAPELLI BIANOHI ad alla BARBA 
id cmemee= IL COLORE PRIMITIVO 


lonto per ridonare sila barba #d al capelli binnohi 
oi pe rst e cadi della pritua giotipeti senta Maochinre td 
bè }h pelle. Quoala it pareggiabilt composizione papigili bun è una 
on'acqua di ont profulno cus Loù tcehia nè Ta tinacharia nè 
para colla snatiima fuotiità « spedito:ta Eeta agitco sui Luiba del 
d&peil! è della durba furnsudoge li dutrinienta no gd 
arlò è cioè ridonando loro fl colora primitivo, 
soronidione lè trlitppo a reudendoll fiosmbili, mor, 
diti ed arpasisndone fa caduta, inoltre pullica prot» 
quttanta la coluna + fa aparire la forfora. — Una 
sora bostigita rasta per comsiguirma Ln #/f46t0 101- 
prendonda. 


Da qualunque città chi desidera consultaro ia veggenta ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo che sorive lo donande su cui -dercai interrogare, o il' nome o le ini 
ziali della persona interessata. Nel riscontro che ricaverà con tutta sollecitu- 
dine @ segretezza gli vorm tragoritto il reapenso della Sonnambula Il quale 
comprenderà tutte le multa cari richiesta &d altro che possano formare og- 
getto delle curiosità e dell'intereszzamento di tutto quanto sarà posaltiia di 
potersi sonoscare. Par ticerore il consulto davari spedlre per )'Italia L,5,15 è 
ge per .l'ostoro L. è dentro lettera raccomandata o in cart,-vaglia e dirigersi al 


Prof. Pistro D'Amico - fis Solfirizi - BOLUIFA (talin) 







































ATROIAUTATO 

Sipneri AMGRLO MIGONE & C, « Afilama 
to ha potata trovare Lar proparsaluta ché ml 
hl capalli @ alia darta it colore pricalitra, la Îrse 
pclbuata » ballsara della piorantà sons: avera li minimo 
lai e della qotttà Aullentizio ml Laotò + 
cm #40 bo na gelo i ipir trg rarcgni Lares cha 

bia pid fot vi soUerà, ma no 

“= par biancheria nb la palla, el agio vulla cutà 
Gru bulbi del pol! fscsudo scomparire torultaeota la pellla 
cola a riaforzaado le radici del cspalil, Lanto cho ora nagi ana 

pià. santo esci I] poricale di direniara calma 


Punaxi Enasco, 
e da L. ha spedizione, 4 hab: l 
SE LI NI dado di "Serro Aa cetid i | 
tert, luci n Farmachti. E)... 
Ja prenaa tutti | Protumivei, Farmasiati » Droghfari, la 
1Depostio genersio da MIGONE n O, — Yla Torluo, 12 - MIlano, 
i hi 


al 









drvirzano fine ntt Gsrentt MÉfe ent r 9 42 i. 
La granile acooporta doi secolo 


IPERBIOTINA | 


Insuperabile rigeneratore dal sangue s tonica del nervi. 


li metodo del prof, Brown Ssquard di Parigi, realizzato com- 
pietsmiente senza iniezione, rinvigoriese e prolunga la vita, dh Ja 
forza a saluto. — Ualco rimedio per prevenire è anrace l'apoplessia, 


Stabil. Chimico D' MALESCHI - Firenze 












Ant — cino c0 

























ono Clelficio Tarrazza ( Porto IIATIZIO) 






























| È Gratia opussoli è canaulti per corrispondenza 

fi ! i U D O | | i VI A=> Successo. mondiale — Effetto meraviglioso 

li , Yendaeni In tutte le Farmacie del meudo 

si ir .. dela propriotà di 1’ Iperbiotina è preparato estado la farmasogna uffio. dai Regno 4 

. E ci 5 c] LI i i Ka 

E LQRENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) ERA. E 
al ì i LISTINO SENZA IMPEGSO1 Su | i 
ig eiio PURO GARANTITO DPOLIVA Manglabilo . . . . - | n. . «al oo i Rx. CAhAiòèk.\ fù hh0460n0 A, Ai hkhhkO® 

ecco è —"Sepratazo pigliczito Seo. ; Ursa0 © - e: 


‘o, CL) 1 ” ‘Fergino ottra ., . . . , 0000 . . «@,, 1.45 so 
ao + Reso franso Siaziona Porto Maurizia, in damigiane da kg 19 @ kg. 45 da latturarsi ni prozzo di cost 
« 

“Wr® 010 puro GARANTITO D'OLIVA, in stagnato ds citoa Kg. 4 di Olio | Elatasimo © 3° Sha oo 
- È apadizione per perso postale, Iranos a dastino, risolpienti gratis Pagamenti: conìr'assogno o contro rimessa aolioipata 
+ PIET 


‘- fl » e_p: a 

di (I di iplig Specialità della Ditti Lorenzo Amoroebti. 

i. i) ven di Marsiglia Saponi della Fabbrica Gustavo Magusu, MARSIGLIA, esclusiva vendita perl’ Italia, 
pg Murca Abat-Jour ul 761; Poi a onu al 653), d'Olla 





Premiato al’ Esposizione .di. Parigi 1989 con medaglia d'oro 


Ue In pozzi de grammi 400 a grammi 1000 L. 64 ni Quintala | L. 58 al Quintale di E nn gpl an ig 
” Mi. si 120 1, SU n a ti , —, BY ” Dichiarazione i 3 
In Ouea originali de netto Kg. 60 di uns eola perzature. 


Bo s0. 1#d9 
Dichlarluno van placera she il signor A. Comeream. regia ST bestri. Gtabti!- 

Lia pi pago spia rr a grteg quae in questa Ditià, das ecpa- 

rirmaenti del Ino prepara « ‘ta ito telo to 

puts voddietazioze. In fada SERRE rechi er anale 


Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo centi. 50. 
Trovasi vendibile presso | Uffinio del gioraalo « IL PABSE» Udine 
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“fi pone Mi igli , Macon 1.A nl 764, d'OLio L 80 - al 65+), L. DA il Quintale, 
nel Sa Te SIALBI & In tutte le porzaiore ‘n Ri, 100 a gr. 1000 -"in Cussa di qualunque: peso a piacere. 
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AE peo Uassotte da netto Kg. 10 contenenti 100 pezzi da 100 gramuni. 
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i . RD] Marce La Coquilie, facoo Facco L. 97 - Prasso L. SA Il Quintale. 
» Sapone Marsiglia Secco in pezzaturo da gr. 100 4 gr. G0O - Fresco in pezzi da gr. 100 n gr. 1000. 
TE lù Casse dtiginali dît‘netio Kg, 50 nnole assortita in diverso pezzaturo, Casso gratia, Mo-+ca resa franca atazione 
i ei Porte Maurizio, Il Sapone La Coquille secco-secco bi vende a peso ranie. Tutto jo altre qualità, essendo sapono fresco, 
t" pi vendono a peso d'origine, quindi fl calo n carico dei compratori. Per partito di almeno Quintali 6 per marca, si no- I 
‘ "corda 1) franco destino. 


Pagamento contro assegna - Campioni gratte a richiesta. 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 


MARCO BARDUSCO - UDINE 


LA PRAFETTYIRÀA ©’ 1 
MERCATOVEOCHIO . ‘ - Yu Cavo . 


al sorvizio dalla Deputazione Provinclala, Monta di Pietà, 
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i I Fosfo-Strieno-Peptone 
"è giudicato in tutto le Cliniche e nella pratica dei medici | 


4: Ik PIU POTENTE TONICO KICOSTITUENT 
dai Professori Me Gilovanoî, Bianchi, Morselif, Marro, HKoufigii, De Henzt, 
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Baccelli, sciamanna, Wizioll, ecc. ecc. | . Gursa di Risparmio, R. Intendenm di Fisazza, sce. 
l Padava, gennale 1900, Rotaa. i AAT 
1 cola Sonia, ni cai Ho sperimentato snì malati della Clinica da me ; ati A È CI ner A iù 
3 a È 1 ia scatole ca a lettera i ; 
naì quali la da me prescritto, mi ha dato ottimi risul- diretta il Foafo-Striano-Peptone del Prof, Dal Lupo, e Ù in pelle, in tela di sonia la LO s A coi de dl Pi, nosi 
tati. L'ho ordinato si sofferenti per Neurastmnia 0 per 


posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
unimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
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combinazione di principî ricostituenti. ban gradito e fa- sila : 
Alb tal tutta tala t 
Pnor, Comw. A. DE GIOVANNI. gilmente tollerato dagli infermi. Pri A ie ao fnoco, in peluche, 
. P. S. — Ho deciso fara it stesso uso del suo Albume per poeste, per figarino Liebig di qualsiasi prezzo 
i to ; prego perciò volermene inviare un pato Psor. GUIDO BAGCELLI. ” e formato, i : 
Rilifiacghi: © i. Lavori tipografici è pubblicazioni d'ogni ganere soonomiche 
.. Presso l’rutore IE. Del Lupo, Riocia Molise. — In Udina presso le Farmacie Comasaatti edi luo. > | 
, pelo Eabria e .Y. Beltrame. o PREMIATA FABBRICA ASTE, DORATR.PER,CORNICI 
I lE a METRI di BOSSO ed uno HORSE amilini ni 
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MN Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. “SIN 
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 Qaeeta Importante DIA, niuPaasnro una diittara, possiedo la facoltà di ridonara 

. talenbilmente n} sapelli a nila barba il primitivo » nattrale soloro Inlorndo, cant no 

Hi mé@ro; belletia è vitalità come nei prismi anni della gioriueaza. Non la palla, nè 


z j‘fmpedises in caduta dei ofspelli, no favoriseo ic sviluppa ; poiissa il 

,Sppo Salle forfora da 

i ia: ala bottialia dall'Antionalaie Longega tuta per ottenere 

Zaki - igerato-» garantito. i : bi, 

Sir i ia Luonagegit è la più rapida delle preparazioni progrelaite finora jr. 

tonossila; d'pirafaribils’ a ‘tufte le altra psrahà la più efficace e la più esonomira, i 
Chiedere il solore nube hi desidera: bionda, agatato © 
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ì Da ° né asta 
È restino lendidamentearrisciati reatando Per cai netiipata 
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3. Ria Ogni bottiglia è swonfericnzia in afegante  netuocio ot gli 
nero, I'EFrr at i na ps . ss : 
Bi vende premo l'Ammivistzazione dal glorunle 477 Posse + n lire SG nlla totliglindi #39 ino a anbessi nrricciatori nposiali # nuoro rivtema. | 
i fermato 2 prego 1 parrnschisro A Barrazntit ii‘ Marsatorscehio, . li STRA MARTA Si vande in bottiglie da Hre 1.50 2 lire 2.50 È 
ci1i fg@Gicsszi@zà VELIVREREA i Depasllo sotazale. presso la. prefamzaria: Antor.ie !97# 
RR Cui ine Ads i LOnpaga — 8, Salvalera dti -- Van | 
("cl 0 | 





Deposito presso il. giornale IL PAHSN.e preeao 
parruochiere A. Gervasutti in Hercatorecchig. 
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